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LA NOSTRA SHOP BAG





La nostra scelta é stata quella di realizzare

una shop bag, perché essendo una borsa
comoda e funzionale si puó portare

ovunque e in diversi momenti del giorno. Su
un lato della borsa abbiamo messo una

sagoma bianca di un volto di profilo nella
bocca del quale è rappresentata una

pistola, per fare capire che non sono solo le
armi ad uccidere,  ma anche le parole

possono ferire nel profondo e creare ferite
irreparabili.
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PRESENTAZIONE



All’interno dell’arma c’é un filo rosso, questo
collega l’altro lato della borsa con un proiettile
che arriva al cuore della persona di colore che

cerca di proteggersi con il suo solo corpo.
Abbiamo usato la tecnica del patchwork, quindi
prendendo dei tessuti e incollandoli sul jeans.

Infine abbiamo preso ispirazione dalle parole di
Martin Luther King: “la mia libertà inizia quando

finisce la vostra”, ribaltando la frase a farla
diventare un messaggio che il bianco dice al

nero, quindi: “la tua libertà finisce dove inizia la
mia.”
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